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in circa. Molte altre erano le figure , ed i vafi
facri , li quali, appreflo le relazioni di Diodoro Si-
culo, importavano cinque mila trenta talenti. Non
puo dubitarfi , che tali, e molto maggiori non fofy
fero que’tefori, e che di tutti ci manchila relazio-
ne, giacché erano flati raccolti nel corfo: di quafi
due mila anni, che tanti fi annoveranoquelli, che
paffarono dalla fondazione al compimento della gran
mole .

Appreflo il Tempio, alla' parte Orientale del
Fiume , era il Palazzo Vecchio di fopra accenna-
to, il quale aveva quattro miglia Inglefi di giro 3
ed i1l Nuovo, fabbricato da Nabuccey fi vedeva all
altra parte del medefimo Fiume, ed aveva, come
fi & detto , ottor miglia Inglefi di circuito . Tre
Muraglie lo circondavano ; ma il pit ‘maraviglio-
fo di tutto il Palazzo nafceva dalli Giardini , che
occupavano’ un quadrato di quattrocento piedi , e
diverfe grandi pianure collocate le' une fopra le al-
tre , la pin alta delle quali wvguagliava I’ altezza
delle Mura della Cittd  quefti fono ‘que”tanto ce-
lebrati: Orti penfili. Tutti cotefti Giardini ripofa-
vano-fopra archi, li' quali {foftenevano un muro
groflo: ventidue piedi, che girava tutto all’ ‘intor-
no.. Il terreno di quelle pianure , o vogliamo dire
di que’fofpefli Giardini, era in ognuna tanto pro-
fondo , che gli- Alberi della maggiore: grandezza ,
li quali formavanos viali per la: comoditd de’pafieg-
‘gi, potevano abbondantemente metter radici. Nel
pitt alto di tutti que’piani era una: Cifterna , nella
quale entravano ‘le acque del Fiume, le quali fer-
vivano ad annaffiare tutti i Giardini.Molte altre

2 erano




